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Da destra a
sinistra,passando
per la lista di
scopo,sono

numerosi i laici
cristiani che si
candidano al
Parlamento
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MILANO. Sono cinque le richieste che l’Amci,
l’associazione dei Medici cattolici italiani di Milano, rivolge
ai candidati. In particolare: favorire la ricerca sulle cellule
staminali adulte, programmare aiuti concreti ai malati
terminali o in stato vegetativo e alle loro famiglie,
evitando l’accanimento terapeutico. L’associazione chiede
inoltre di sostenere gli anziani soli e di modificare la 194
per potenziare le iniziative di prevenzione sostenendo la
madre ed evitando l’uso di farmaci dannosi.

Sicurezza stradale
A Napoli la diocesi
scende in campo

NAPOLI. La diocesi e
l’Automobile Club
Napoli insieme per un
progetto sulla sicurezza
stradale e l’affermazione
di una nuova cultura della
mobilità. La campagna,
intitolata "A Maronna
t’accumpagna!" sarà
presentata il 5 maggio
prossimo e coinvolgerà
le parrocchie chiamate
ad un ruolo particolare
di informazione e di
formazione. Per
sensibilizzare le comunità
il cardinale Crescenzio
Sepe ha inviato una lettera
a tutti i parroci, già
impegnati a richiamare i
fedeli ad una guida
responsabile (V. Ch.)

ROMA. Norme non aggirabili e
l’introduzione di tecnologie
adeguate per la salvaguardia dei
minori, della dignità e dei diritti
inviolabili della persona, del
pluralismo culturale e religioso. È la
richiesta formulata, all’Unione
europea, dal Coordinamento delle
associazioni per la comunicazione,
di matrice cattolica, relativamente
alle trasmissioni criptate in video:
siano esse satellitari, analogiche,
digitali o telefoniche. La
Commissione europea ha infatti
chiuso in questi giorni una
"Consultazione pubblica sulla
protezione dalla pirateria dei
cosiddetti servizi protetti per
sistemi di accesso condizionato".
Un’iniziativa sollecitata dalle
aziende che distribuiscono
programmi, particolarmente colpite

dalla pirateria telematica. Ma anche
l’occasione per avere suggerimenti
riguardo alla modifica della
Direttiva del 1998 che regola,
appunto, i servizi ad accesso
condizionato e la loro diffusione
transfrontaliera. Il Copercom ha
inviato alla Commissione un
dettagliato documento in sei punti
nel quale si avanzano una serie di
proposte. Particolare attenzione
viene data alla protezione dei
diritti, soprattutto quelli dei minori.
Significativa la richiesta che i
fornitori di servizi ad accesso
condizionato rendano automatica
la protezione fin dal momento della
vendita, con la possibilità di liberare
l’accesso grazie a un Pin e l’utilizzo
di una "pin-password" tutte le volte
che si accede a un programma.
Inoltre si chiede il divieto di

vendita libera e senza limiti di età
delle ricariche dei videofonini; il
sostegno a quanti hanno
responsabilità educativa nei
confronti dei minori anche con
adeguate campagne informative.
Infine si chiede che anche questo
tipo di servizi audiovisivi
«garantisca e risponda a criteri di
rispetto della dignità e dei diritti
della persona, del pluralismo, della
libertà di espressione e della
effettiva possibilità di formazione
delle opinioni, tra i quali assumono
uno specifico rilievo la dimensione
religiosa e la cultura di ispirazione
cristiana. Il riconoscimento
dell’apporto che esse possono dare
anche al dialogo fra le culture e allo
sviluppo di una comunicazione
autenticamente umana è garanzia di
libertà per tutti». (R. Zan.)

L’Amci ai candidati:difendete la vita
e le fasce deboli,dai malati agli anziani

«Servono norme non 
aggirabili e l’introduzione 
di tecnologie adeguate 
per la tutela dei minori»

Copercom a Ue: accessi sicuri a tv criptata

Cattolici in lista
tra priorità
e voglia di dialogo

DI PAOLO VIANA

he fatica essere cattolici in
politica, tra liste sempre più
strette, programmi sempre

più simili e poteri forti sempre più
insofferenti. Fino a strumentaliz-
zare, attraverso i media, i cavalli di
battaglia dei cristiani, come segna-
la Alfredo Mantovano. «La difesa
della vita o il matrimonio tra uomo
e donna - dice il candidato del PdL
in Puglia, ex Alleanza Cattolica e
sottosegretario con Berlusconi -
non sono temi confessionali e la lo-
ro confessionalizzazione, sovente,
è un modo per esorcizzarne la trat-
tazione». Sospira l’Udc Luisa San-
tolini: «Al convegno di Palermo, più
di dieci anni fa, Rusconi e Cacciari
ci avevano spiegato che se i catto-
lici vogliono fare politica devono la-
sciare da parte Dio e oggi il Pd im-
pone alla mia amica Binetti la leg-
ge della maggioranza sui te-
mi etici». Mal di pancia da
bipartitismo. Tra i candida-
ti cattolici la voglia di tra-
sversalismo cresce: Manto-
vano parla di collaborazio-
ne sui temi etici con Udc e
Ferrara, mentre il centrista
Luca Volonté ricorda che
«l’intergruppo Persona e
Bene comune, tanto utile
nel dibattito sulla legge 40 e
sui Dico, non è mai stato
chiuso», ma Luigi Bobba, ex
presidente Acli, capolista
Pd in Piemonte 2, prevede
una «legislatura costituen-
te anche sui temi etici» e in-
vita a «non partire sulla di-
fensiva». 

Liste strette (per alcuni).
La Santolini, ex presidente
del Forum delle Famiglie, è
stata ricandidata alla Ca-
mera, mentre la «sua ami-
ca» Binetti, già presidente
di Scienza & Vita, dovrà la-
sciare palazzo Madama per
Montecitorio: sui Dico è di-
ventata la spina nel fianco
della sinistra e il Pd non
vuole problemi in caso di
testa a testa. Lei, dal colle-
gio di Lombardia 2, pro-
mette: «Posso discutere fino
all’ultimo ma di fronte a
questioni etiche sceglierò
secondo coscienza: è la tra-
dizione del cattolicesimo
politico ed è una garanzia
per il Paese». Non ha di que-
sti problemi Raffaello Vi-
gnali, candidato dal PdL al-
la Camera nello stesso col-
legio: «Siamo in tanti in li-
sta. Ci sono Renato (Fari-

C
na), Roberto (Formigoni), Mauri-
zio (Lupi), Laura (Bianconi)» e via
elencando la nutrita pattuglia dei
cattolici che corrono con Berlusco-
ni, cui si è unito, proveniente dal-
l’Udc, il gruppo dei popolari liberali
di Carlo Giovanardi. Non è solo
questione di seggiole: per l’ex pre-
sidente della Compagnia delle O-
pere, la carta dei valori del PdL e di-
versi punti del programma, come
l’adozione del quoziente familiare,
il sostegno economico alle famiglie
per la libertà di scelta della scuola
e la stabilizzazione del 5 per mille
portano la firma dei cattolici. Ar-
riccia il naso il senatore Luca Mar-
coni, ricandidato dall’Udc. Secon-
do l’ex direttore generale di Rinno-
vamento nello Spirito, «non è chia-
ro cosa voglia fare il PdL sulla vita e
sui Dico». Scuote la testa anche Sa-
vino Pezzotta. Già segretario Cisl e
portavoce del Family Day, il capo-

lista Udc alla Camera in Lombardia
2 pensa che «il problema è come fa-
re agire la specificità dei cattolici in
partiti fusionisti e la presenza di un
soggetto che fa esplicito riferimen-
to alle radici cristiane è un servizio
al Paese». Ribatte Giorgio Gibertini,
dal Movimento per la Vita a capo-
lista di "Aborto? No grazie" nel La-
zio 2: «Siamo gli unici a impegnar-
ci su un progetto chiaro e ad aver
candidato dei cattolici nei primi po-
sti delle liste, quelli eleggibili». 

Una famiglia per tutti.
A sfogliare i programmi si coglie che
l’anima, dal centro alla destra, pas-
sando per gli antiabortisti, è fami-
lista. Il PdL fa del quoziente fami-
liare un punto qualificante del pro-
prio programma. Vignali ricorda
che «in Lombardia, Veneto e Sici-
lia, come pure dal precedente go-
verno Berlusconi, si è fatto più per

la famiglia di quanto abbia pro-
messo il governo Prodi. Inoltre, in
Lombardia, nel quoziente familia-
re è conteggiato anche il concepi-
to non nato». La petizione del Fo-
rum delle Famiglie per un fisco più
equo è già diventata un punto di ri-
ferimento. «La presenteremo alla
prima conferenza dei capigruppo»
annuncia Luca Volonté, area cielle,
candidato in Lombardia 2. Per E-
manuela Baio, area focolarina, can-
didata al Senato dal Pd in Lombar-
dia, «l’attenzione alle famiglie, però,
è monca senza una politica del la-
voro e della casa». 

La trincea dell’aborto.
Se si escludono le peripezie dialet-
tiche del Pd, altro punto fermo è il
no all’aborto. «Difesa della vita sin
dai suoi inizi» e «promozione della
dignità della persona» non manca-
no mai nei comizi di Mantovano.
«Faremo muro contro aborto e eu-
genetica - afferma - e sui temi etici
ci ritroveremo con l’Udc e con Fer-
rara, con cui abbiamo avviato una
riflessione sui principi della tradi-

zione italiana e dell’identità cultu-
rale dell’Occidente. Certi valori non
sono monopolio di nessuno». Ri-
batte la lista Ferrara: «Sembrano
tutti d’accordo con noi - dice Eral-
do Ciangherotti, presidente del
centro di aiuto alla vita di Imperia
e capolista in Liguria - sulla neces-
sità di applicare correttamente la
legge 194, dare sostegno concreto
alla maternità e aiutare il volonta-
riato, ma
sono per-
plessi sul
fatto che ci
presentia-
mo alle ele-
zioni. Sia-
mo scomo-
di». L’Udc,
però, rilancia: «Solo noi vogliamo
riformare veramente i consultori,
sottrarli al ministero della Salute
per darli al Welfare» dice la Santo-
lini, che rivendica al proprio parti-
to il coraggio di aver messo in a-
genda anche una possibile revisio-
ne della 194. Controreplica di Cian-
gherotti: «Conosciamo la materia e

i nostri sono programmi
realistici, l’Udc rilancia sul-
la 194, ma non ha il corag-
gio di prendere posizione
contro la pillola abortiva».

Divisi in classe
Sui banchi di scuola, PdL e
Udc sono per la parità, Vi-
gnali rammenta che «dove
governa la CdL il buono
scuola è stato introdotto,
salvo venire poi abolito dal

centrosinistra» e Volontè medita di
«riproporre il buono scuola e inse-
rire nelle riforme istituzionali il
principio della sussidiarietà fiscale,
per superare talune obiezioni sulla
liberà di scelta educativa». Per il Pd,
invece, l’emergenza resta il servizio
pubblico: secondo Giovanni Ba-
chelet, ex Agesci, candidato alla Ca-
mera in Lazio 1, «c’è una continuità
di pensiero dall’Ulivo al Pd che por-

ta a investi-
re in un si-
stema pub-
blico inte-
grato in cui
trovino po-
sto le scuo-
le statali e
quelle pri-

vate, ma nel quale l’impegno prio-
ritario resta quello di offrire una
scuola pubblica all’altezza delle sfi-
de». Deideologizza la Baio: «La pa-
rità è opera del primo governo Pro-
di, ora la priorità è puntare sulla for-
mazione degli insegnanti».

Identitari o trasversali?
Se ci sarà un dialogo dipenderà an-
che da questioni di metodo. È d’ac-
cordo Alessandra Borghese, capo-
lista dell’Udc al Senato nel Lazio:
«So di essere conosciuta come una
donna che ha ritrovato la fede, ma
non mi sono candidata per porta-
re la mia fede in Parlamento. La mia
concezione della politica è quella
di Paolo VI: la più alta forma di ca-
rità». Gianna Galzignato, ex Azione
Cattolica e segretario dell’Udc tre-
vigiana, è candidata alla Camera in
Veneto 2. «Anche quando difen-
diamo valori non negoziabili - dice
- dobbiamo agire laicamente, la no-
stra proposta deve avere valore per
tutti. Quindi dobbiamo motivare
razionalmente ogni scelta». È la
scommessa di "Aborto? No, grazie":
«Siamo lo "scandalo" della politica
perché proponiamo le scelte forti
dell’antropologia cristiana attra-
verso un dialogo su basi esclusiva-
mente razionali tra laici e cattolici,
secondo l’insegnamento di papa
Benedetto XVI» conferma Agnese
Pellegrini, ex Azione Cattolica, ca-
polista di Ferrara in Abruzzo e Mo-
lise. Esiste anche una via della ra-
gione che parte da sinistra, sottoli-
nea la Binetti, perché «la presenza
dei cattolici è strutturale all’esi-
stenza stessa del Pd», tuttavia
«quando discuteremo di vita e fa-
miglia bisognerà puntare alla mas-
sima trasversalità». Pezzotta pun-
tualizza: «Cercheremo il confron-
to, non la mediazione estrema». E
Vignali mette i paletti: «Sui temi non
negoziabili non si può non proce-
dere insieme, così come non si fan-
no le riforme istituzionali a colpi di
maggioranza. Se però i cattolici nel
Pd non condivideranno il quozien-
te familiare, esso diventerà legge
comunque».

Le ipotesi di voto del Viminale

Esemplificazione 
di voto per 
le elezioni politiche 
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Un solo segno 
su un solo simbolo 

IPOTESI 1

VOTO VALIDO

A B C D

IPOTESI 2

VOTO NON VALIDO
Anche nel caso di liste collegate 
in coalizione, il segno va sempre posto 
sul solo contrassegno della lista che
si vuole votare e non sull’intera coalizione 

A B C D

Il voto è assegnato al simbolo “B” 
su cui insiste la parte prevalente del segno 

IPOTESI 4

VOTO VALIDO

Il voto è assegnato al simbolo “C” 
su cui insiste la parte prevalente del segno 

IPOTESI 5

VOTO VALIDO

Il voto è assegnato al simbolo “A” 
su cui insiste la parte prevalente del segno 

IPOTESI 3

VOTO VALIDO

Il voto è assegnato al simbolo “B” 
su cui insiste la parte prevalente del segno 

IPOTESI 6

VOTO VALIDO

A B C D

IPOTESI 8

VOTO NON VALIDO

IPOTESI 7

VOTO NON VALIDO

A B C DA B C D

A B C D

Non vanno indicati nomi 
sulla scheda 

Non va tracciato alcun segno 
oltre al voto sul simbolo 

A B C DA B C D

ANSA-CENTIMETRI

Vignali: così lasciamo 
il segno nei programmi
Mantovano: no alla 
confessionalizzazione

Santolini:
«I poteri forti
non amano
l’impegno
politico
dei cattolici»
Pezzotta:
«Partito di
centro, risorsa
per il Paese»
Binetti: «Sui
temi etici voterò
secondo
coscienza»
La lista Ferrara:
«Condividiamo
con i laici un
progetto chiaro
sulla vita»

Cresce il consenso su equità fiscale e bioetica
ma l’istruzione continua ancora a dividere


